
Firenze-Prato, il treno come tram
Nel nuovo accordo con Fez? ovie l'obiettivo di collegamenti ogni 10 minuti tra le due città, ogni 20 con Empoli

Più tecnologia, più binari,
treni nuovi per migliorare il
servizio ferroviario per i pen-
dolari ed arrivare al servizio
metropolitano da e per Firen-
ze con treni ogni 1o minuti per
Prato così da rendere inutile il
tram tra le due città. Portando
la puntualità dei treni regiona-
li al «massimo possibile, cioè
al 94,5%» contro il 92% circa di
oggi e l'89% del 2013.

Píù puntualità
Il presidente della Regione,

Enrico Rossi, e l'amministrato-
re delegato di Rfi, Rete ferro-
viaria italiana, ieri hanni fir-
mato l'accordo quadro sul ser-
vizio ferroviario regionale: una
«rivoluzione» secondo il go-
vernatore, un programma sen-
za dubbio ambizioso secondo
l'intesa che prevede un quadro
di più servizi con l'alta velocità
sotto terra. «Il valore dell'ac-
cordo sta nel fatto che, nono-
stante le ristrettezze economi-
che, siamo riusciti ad ottenere
un risultato che consente una
modernizzazione, una svolta
per il trasporto pubblico su
ferro in Toscana - spiega
Rossi - Presto avremo un ac-
cordo anche con Trenitalia per
l'ulteriore rinnovo di treni e
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carrozze e ci sarà davvero un
salto di qualità a questo servi-
zio per oltre 200.000 cittadini.
E da qui al 2020 la "rivoluzio-
ne" prevede un miglioramento
notevole della puntualità, gra-
zie alla doppia combinazione
di treni nuovi e infrastrutture
potenziate». L'intesa prevede
un meccanismo premiale per
Rfi se gli obiettivi di puntualità
saranno centrati e l'obiettivo
94,5% è fissato al 2019.

Le linee etra oli tane
«L'intesa prevede che nel-

l'immediato sono aumentate
del 5% le tratte disponibili per i
treni regionali e con gli inve-
stimenti in corso potrà essere
aumentato anche il numero
dei treni, arrivando al servizio
metropolitano che potrà offri-
re un treno ogni 1o minuti tra
Prato e Firenze e un treno ogni
30 minuti sulle altre tratte im-
portanti», sottolinea Gentile. I
tempi? «Adesso investiamo 70
milioni di euro per la tecnolo-
gia e dal 2017, gradatamente, il
servizio metropolitano potrà
aumentare la quantità di treni
in circolazione, anche se que-
sto aspetto dovrà essere rego-
lato dal contratto che la Regio-
ne Toscana farà con il gestore
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Milioni di investimenti «perla
tecnologia» messi in campo subito
da Ferrovie. Dal prossimo anno
aumenteranno i treni regionali

La puntualità che deve essere
raggiunta nel 2019 in base al
nuovo accordo Regione-Rfi:
attaulmente è circa dei 92%

Le stazioni in tutta la Toscana in
cui Rfi interverrà per facilitare la
mobilità dei disabili e eliminare le
barriere architettoniche

del servizio ferroviario. Il nodo
di Firenze sarà interessato, a
prescindere dal sotto attraver-
samento, da un profondo mi-
glioramento tecnologico che
consentirà una gestione del
traffico più fluida e saprà ge-
stire in tempo reale qualsiasi
tipo di conflitto». Per arrivare
al servizio metropolitano ser-
vono però anche nuovi binari,
attualmente allo studio: il qua-
druplicamento tra Firenze-Ri-
fredi e Firenze-Statuto per la
direttrice su Prato, un binario
in più tra Rifredi e Santa Maria
Novella, il raddoppio della li-
nea Empoli-Granaiolo e la na-
scita di una nuova fermata Fs
in viale Guidoni, davanti alla
tramvia d'aeroporto Vespucci,
per tutto il resto del sistema,
con treni più frequenti anche
per i collegamenti con Siena.
Sulla linea Aretina il servizio
rimarrà inalterato per percorsi
medio-lunghi, ma gli inter-
venti tecnologici e infrastrut-
turali programmati permette-
ranno di velocizzare i servizi
ed aumentare la regolarità.

Sulla Costa
«Sono iniziati da pochi

giorni i lavori per il raddoppio
della Pistoia-Lucca, dove noi e

Ferrovie investiamo comples-
sivamente circa 5oo milioni -
afferma Rossi - Ci sarà poi il
raddoppio della Granaiolo-
Empoli, per un valore di 5o mi-
lioni». «Praticamente tutte le
linee della Toscana sono inte-
ressate da progetti di miglio-
ramento, che in alcuni casi sa-
ranno incentrati su nuovi mo-
delli di esercizio, in altri ri-
guarderanno investimenti
infrastrutturali e tecnologici
per migliorare le prestazioni»,
continua Maurizio Gentile. «Il
servizio sulla Costa per adesso
non diminuisce, abbiamo
stoppato l'idea di togliere in-
tercity e Freccia Bianca per
portarli all'interno, come resta
il Grosseto-Pisa - aggiunge
l'assessore regionale ai tra-
sporti, Vincenzo Ceccarelli -
Ma i treni interregionali non
sono regolati dal contratto Re-
gione-Rfi». «Sono treni "figli
di nessuno" perché Monti nel
2012 prevedeva che fossero fi-
nanziati con l'aumento del
prezzo dei biglietti dell'alta ve-
locità, ma così non è stato e
appunto le risorse vanno tro-
vate, non da noi», chiude pole-
mizzando Rossi.
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L'Etr 250 Arlecchino subito dopo la sua inaugurazione negli anni '60. A sinistra : Papa Giovanni Paolo II a bordo
del treno nel 1979 e due passeggeri nel salottino panoramico , caratteristica unica del treno della Breda

H restatiro ad Arezzo

`salíre o sul salotto
defi'«Arlecchino»
E arrivato ad Arezzo, dove sarà restaurato e
reso di nuovo operativo. L'unico esemplare
rimasto del treno «Arlecchino», l'Etr 250
speciale nato sulla base del Settebello (treno
antesignano del Pendolino e dei treni veloci
italiani) è stato trasferito dalla rimessa dell'ex
treno presidenziale di Roma Termini a
Porrena, in provincia di Arezzo, per essere
restaurato dalla «O.M.S. Ferroviaria». I lavori
prevedono la revisione completa delle parti
meccaniche e il restyling degli interni, nel
pieno rispetto dell'estetica e dei disegni
originari. Nei primi mesi del 2017 l'elettrotreno
celebre per il suo «salottino belvedere» sarà
pronto per viaggiare di nuovo su tutte le linee
elettrificate italiane e sarà protagonista di
itinerari d'importanza storica e paesaggistica
individuati dalla Fondazione FS per gli
appassionati di turismo ferroviario, mercato in
ascesa. L'Etr 2,5o entrò in servizio il 23 luglio
1960, in occasione delle Olimpiadi di Roma,
compiendo il viaggio inaugurale da Bologna a
Venezia ed era realizzato dalla Breda di Sesto
San Giovanni.
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